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PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 

S. Janni - Cava - Alli 

 
- CANTO D'INGRESSO                         (in p ied i) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO                (Sa l 53,6.8) 

Ecco, Dio viene in mio aiuto, il Signore sostiene 

l'anima mia. A te con gioia offrirò sacrifici e lo-

derò il tuo nome, Signore, perché sei buono.  
 

Celebrante - Nel nome del Padre del Figlio e 

dello Spirito Santo.                Assemblea - Amen 
 

C - La grazia e la pace di Dio nostro Padre e 

del Signore nostro Gesù Cristo sia con tutti voi. 

A - E con il tuo spirito 
 

ATTO PENITENZIALE 

C - Chiediamo a Dio che il nostro cuore non 

rimanga chiuso alla sua Parola. Riconosciamo i 

nostri peccati e apriamoci alla misericordia del 

Signore. 
 

(Breve pausa di silenzio) 
 

C - Signore, che ci chiami amici, abbi pietà di 

noi.                                              A - Signore, pietà 

 

C - Cristo, che vieni a noi per donarci la gioia, 

abbi pietà di noi.                          A - Cristo, pietà 

C - Signore, che ci ricordi l’essenziale della vita, 

abbi pietà di noi.                       A - Signore, pietà 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 

eterna.                                                      A - Amen 

  
GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI e pace in 

terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lo-

diamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifi-

chiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 

immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre 

onnipotente. Signore Figlio unigenito, Gesù 

Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del 

padre, tu che togli i peccati del mondo, abbi 

pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, 

accogli la nostra supplica; tu che siedi alla  

destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu 

solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altis-

simo,  Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella 

gloria di Dio Padre. Amen. 

RITI DI INTRODUZIONE  

Maria e Marta amano Gesù. Lo amano però secondo 

due prospettive diverse. Marta lo ama volendo fare per 

Lui cose ottime, fino alla stanchezza. È l’amore di colui 

che vuole raggiungere il sommo del servizio. Maria inve-

ce ama Gesù e vuole conoscere tutto del cuore di Lui per 

poterlo servire secondo la sua volontà. Gesù lascia che 

Maria lo ami partendo dal cuore di Gesù. Lascia che          

anche Marta lo ami partendo dal cuore di Marta. Quan-

do però Marta si lamenta che l’amore di Maria è di gran-

de egoismo, allora Gesù con dolcezza e affabilità la cor-

regge. Maria non vive un amore di egoismo, bensì di de-

siderio di grande conoscenza delle esigenze del cuore di        

Cristo. Anche a Marta servirebbe questo amore di puris-

sima conoscenza. Partendo dal proprio cuore ci si può 

anche perdere e di fatto Marta si è persa nell’amore. Ha 

pensato mille cose e poi è rimasta sopraffatta dal suo 

stesso cuore. Spesso questo può succedere. Si vuole ama-

re così tanto da rimanere accasciati. Gesù questo non lo 

vuole.  Desidera che ci si fermi, ci si ponga in ascolto del 

suo cuore, si agisca.                  Mons. Costantino Di Bruno 
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COLLETTA 

C - Sii propizio a noi tuoi fedeli, Signore, e do-

naci i tesori della tua grazia, perché, ardenti di 

speranza, fede e carità, restiamo sempre fedeli 

ai tuoi comandamenti. Per il nostro Signore 

Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e re-

gna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per 

tutti i secoli dei secoli.                           A - Amen 
 

oppure: 

C - Padre sapiente e misericordioso, donaci un 

cuore umile e mite, per ascoltare la parola del 

tuo Figlio che ancora risuona nella Chiesa, ra-

dunata nel suo nome, e per accoglierlo e servir-

lo come ospite nella persona dei nostri fratelli. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo...     A - Amen 

           (seduti) 

 

 
Prima Lettura                        (Gen 18,1-10)  

Signore, non passare oltre senza fermarti dal tuo 

servo. 
 

Dal libro della Gènesi 
In quei giorni, il Signore apparve ad Abramo 

alle Querce di Mamre, mentre egli sedeva 

all’ingresso della tenda nell’ora più calda del 

giorno.  

Egli alzò gli occhi e vide che tre uomini stava-

no in piedi presso di lui. Appena li vide, corse 

loro incontro dall’ingresso della tenda e si pro-

strò fino a terra, dicendo: «Mio signore, se ho 

trovato grazia ai tuoi occhi, non passare oltre 

senza fermarti dal tuo servo. Si vada a prende-

re un po’ d’acqua, lavatevi i piedi e accomoda-

tevi sotto l’albero. Andrò a prendere un bocco-

ne di pane e ristoratevi; dopo potrete prosegui-

re, perché è ben per questo che voi siete passati 

dal vostro servo». Quelli dissero: «Fa’ pure co-

me hai detto». 

Allora Abramo andò in fretta nella tenda, da 

Sara, e disse: «Presto, tre sea di fior di farina, 

impastala e fanne focacce». All’armento corse 

lui stesso, Abramo; prese un vitello tenero e 

buono e lo diede al servo, che si affrettò a pre-

pararlo. Prese panna e latte fresco insieme con 

il vitello, che aveva preparato, e li porse loro. 

Così, mentre egli stava in piedi presso di loro 

sotto l’albero, quelli mangiarono. 

Poi gli dissero: «Dov’è Sara, tua moglie?». Ri-

spose: «È là nella tenda». Riprese: «Tornerò da 

te fra un anno a questa data e allora Sara, tua 

moglie, avrà un figlio».  

Parola di Dio.            A - Rendiamo grazie a Dio 

 

Salmo Responsoriale                                   
Dal Sal 14 

R/. Chi teme il Signore, abiterà nella sua 

tenda 
 

- Colui che cammina senza colpa, pratica la 

giustizia e dice la verità che ha nel cuore, non 

sparge calunnie con la sua lingua. R/. 
 

- Non fa danno al suo prossimo e non lancia 

insulti al suo vicino. Ai suoi occhi è spregevole 

il malvagio, ma onora chi teme il Signore. R/. 
 

- Non presta il suo denaro a usura e non accetta 

doni contro l’innocente. Colui che agisce in 

questo modo resterà saldo per sempre. R/. 

 

Seconda Lettura                    (Col 1,24-28) 

Il mistero nascosto da secoli, ora é manifestato ai 

santi. 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai 

Colossèsi 
Fratelli, sono lieto nelle sofferenze che soppor-

to per voi e do compimento a ciò che, dei pati-

menti di Cristo, manca nella mia carne, a favo-

re del suo corpo che è la Chiesa. 

Di essa sono diventato ministro, secondo la 

missione affidatami da Dio verso di voi di por-

tare a compimento la parola di Dio, il mistero 

nascosto da secoli e da generazioni, ma ora ma-

nifestato ai suoi santi. 

A loro Dio volle far conoscere la gloriosa ric-

chezza di questo mistero in mezzo alle genti: 

Cristo in voi, speranza della gloria. È lui infatti 

che noi annunciamo, ammonendo ogni uomo e 

istruendo ciascuno con ogni sapienza, per ren-

dere ogni uomo perfetto in Cristo. 

Parola di Dio.            A - Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 

LITURGIA DELLA PAROLA  
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 Canto al Vangelo                        (Lc 8,15) 

R. Alleluia, alleluia. 
Beati coloro che custodiscono la parola di Dio 

con cuore integro e buono, e producono frutto 

con perseveranza. 

R. Alleluia. 

 

Vangelo                                         (Lc 10,38-42)  

Marta lo ospitò. Maria ha scelto la parte migliore. 
 

           Dal vangelo secondo Luca 
            A - Gloria a te, o Signore 

In quel tempo, mentre erano in cammino, Gesù 

entrò in un villaggio e una donna, di nome 

Marta, lo ospitò. 

Ella aveva una sorella, di nome Maria, la quale, 

seduta ai piedi del Signore, ascoltava la sua pa-

rola. Marta invece era distolta per i molti servi-

zi. 

Allora si fece avanti e disse: «Signore, non t’im-

porta nulla che mia sorella mi abbia lasciata 

sola a servire? Dille dunque che mi aiuti». Ma 

il Signore le rispose: «Marta, Marta, tu ti affan-

ni e ti agiti per molte cose, ma di una cosa sola 

c’è bisogno. Maria ha scelto la parte migliore, 

che non le sarà tolta». 

Parola del Signore.             A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 
 

PROFESSIONE DI FEDE                    (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onnipoten-

te,  creatore del cielo e della terra, di tutte le 

cose visibili e invisibili. Credo in un solo            

Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, 

nato dal Padre  prima  di  tutti  i  secoli:  Dio  

da Dio, Luce da  Luce, Dio  vero  da  Dio              

vero, generato, non creato, della stessa sostan-

za del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono 

state create. Per noi uomini e per la nostra            

salvezza discese dal cielo (si china il capo), e per 

opera dello Spirito santo si è incarnato nel seno 

della vergine Maria e si è fatto uomo. Fu croci-

fisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu               

sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo 

le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del 

Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per             

giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non 

avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è           

Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal 

Figlio.  

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e 

ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la 

Chiesa, una santa cattolica e apostolica.                

Professo un solo battesimo per il perdono dei 

peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la 

vita del mondo che verrà. Amen.  

 

PREGHIERA DEI FEDELI      (si può  adattare) 

C -  Fratelli e sorelle, fra le alterne vicende della 

vita, di una sola cosa abbiamo veramente biso-

gno: della parola del Signore che illumina, gui-

da e conforta. Con questa fede mettiamo nelle 

mani di Dio la nostra vita e le nostre speranze.  

Lettore - Preghiamo dicendo insieme:  

A - Donaci, Signore, la tua grazia. 

1. Per il popolo di Dio, sparso fra tutte le genti, 

perché sempre e in ogni luogo sia luce del 

mondo e sale della terra, preghiamo:  
 

2. Per i responsabili dei popoli e delle nazioni, 

perché nei loro progetti siano mossi dall’amore 

per la giustizia, il bene comune e la dignità del-

la persona umana, preghiamo:  
 

3. Per quanti vivono il mistero del dolore a  

causa della salute malferma, della povertà e 

dell’emarginazione, perché possano incontrare 

chi si faccia per loro strumento della presenza 

di Dio, preghiamo: quotidiane difficoltà restino 

forti nell’amore e tenaci nella fede, preghiamo:  
 

4. Per le nostre famiglie, perché di fronte alle 

quotidiane difficoltà restino forti nell’amore e 

tenaci nella fede, preghiamo: 
 

5. Per questa assemblea radunata nel nome di 

Cristo, perché l’Eucaristia che celebriamo rinvi-

gorisca la nostra appartenenza alla Chiesa, cor-

po di Cristo, preghiamo:   
 

Intenzioni della comunità locale. 
 

C - Dio di misericordia, nella nostra povertà 

nulla possiamo senza la forza che viene da te. 

Dona la tua grazia a quanti confidano nella tua 

parola. Per Cristo nostro Signore.       A - Amen 
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- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                                     (in piedi)    

C - O Dio, che nell'unico e perfetto sacrificio 

del Cristo hai dato valore e compimento alle 

tante vittime della legge antica, accogli e santi-

fica questa nostra offerta come un giorno bene-

dicesti i doni di Abele, e ciò che ognuno di noi 

presenta in tuo onore giovi alla salvezza di 

tutti. Per Cristo nostro Signore.           A - Amen 
 

PREFAZIO (si suggerisce un prefazio delle 

domeniche del Tempo Ordinario)  
 

Santo, santo, santo il Signore Dio...  

 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE      (Lc 10,42) 

“Una sola cosa è necessaria; Maria si è scelta la 

parte migliore”. 
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - Assisti, Signore, il tuo popolo, che hai col-

mato della grazia di questi santi misteri, e fa' 

che passiamo dalla decadenza del peccato alla 

pienezza della vita nuova. Per Cristo nostro 

signore.                                                    A - Amen 

 

 

 

 

Santa Marcellina Vergine,  

sorella dei Ss. Ambrogio e Satiro 

17 luglio  

327 - 397 

Marcellina nacque a Roma (o, secondo altre 

fonti, a Treviri) da famiglia patrizia verso il 327 

e si convertì in gioventù al cristianesimo. Fu 

maestra di fede per i fratelli minori, Satiro e 

Ambrogio, soprattutto dopo la morte della ma-

dre. Il secondo sarebbe divenuto il celebre san-

to vescovo di Milano. Nel giorno di Natale del 

353 la donna ricevette il velo verginale da Papa 

Liberio in San Pietro in vaticano. Nel 374, all'e-

lezione del fratello, si trasferì con lui e Satiro a 

Milano. Nella città lombarda Marcellina conti-

nuò la vita comunitaria con le compagne venu-

te da Roma. Morì nel 397, pochi mesi dopo 

Ambrogio, e fu sepolta nella basilica ambrosia-

na. Nel 1838 il milanese monsignor Luigi Bira-

ghi fondò l'Istituto religioso femminile delle 

suore di santa Marcellina, impegnate per voca-

zione nell'educazione culturale e morale della 

gioventù femminile. (Avvenire) 

 

 

XVI SETTIMANA DEL TEMPO ORDINARIO 

(18—23) Liturgia delle Ore: 

IV settimana del salterio 

 

 

LITURGIA EUCARISTICA  

RITI DI COMUNIONE  

Programma della Settimana 

Luglio 2016 
 

Martedì 19: ore 16.30 a S. Janni Incontro del Movimento Apostolico 
 

Venerdì 22: ore 9.00 a S. Janni S. Messa 
 

Sabato 23: ore 17.00 ad Alli S. Messa 

                 ore 18.30 a Cava S. Messa  
 

Domenica 24: ore 9.00 a Cava S. Messa   

                         ore 10.30 a S. Janni S. Messa 
 

Per gli altri avvisi consultate il sito: www.parrocchiamariamadredellachiesa.it 

o la pagina facebook: www.facebook.com/madredellachiesa 
 

Confessioni e S. Rosario prima delle Sante Messe 
 

 


